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funzione continua. Sia poi ϕ : I → R una funzione derivabile con
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1− x2, ϕ(t) = sin t.










1− x2, ϕ(t) = sin t.
Per ogni t ∈ R e` ben definita la funzione composta f (ϕ(t)).
Risolviamo le equazioni ϕ(t) = 0 e ϕ(t) = 1. Esse hanno infinite
soluzioni: per il teorema del cambio di variabile abbiamo la massima
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1− sin2 t cos t dt.
5/6 Pi?
22333ML232
Se e` vero che la scelta dei nuovi estremi, quando ci sono piu` soluzioni




Se e` vero che la scelta dei nuovi estremi, quando ci sono piu` soluzioni
e` libera, e` anche vero che, una volta fatta, essa vincola il seguito del
calcolo.
La nuova variabile t e` sottoposta alle limitazioni 0 ≤ t ≤ pi2 allora√
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Per l’arbitrarieta` della scelta degli estremi se, anziche´ scegliere la radi-
ce t = 0 dell’equazione sin t = 0 avessimo preso, ad esempio, la radice
t = pi avremmo dovuto scrivere
√





















Poniamo ϕ(t) = tan t. Se x = 0 scegliamo t = 0 e, se x = 1, prendiamo
t = pi4 . Allora, essendo ϕ
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cos2 t dt =
[t+ sin t cos t
2
]t=pi4
t=0
=
pi
8
+
1
4
.
